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MODIFICHE E VARIANTI 

2



VARIANTI E MODIFICHE

Art. 106, comma 1, D. Lgs. N. 50/2016: 

«Le modifiche, nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono 
essere autorizzate dal RUP».
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MODIFICHE, la casistica: 

Art. 106, comma 1: «I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali
possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi
seguenti»:

lett. A): 

«se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei
documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono
comprendere clausole di revisione dei prezzi. Tali clausole fissano la portata e la
natura di eventuali modifiche nonché le condizioni alle quali esse possono essere
impiegate, facendo riferimento alle variazioni dei prezzi e dei costi standard, ove
definiti. Esse non apportano modifiche che avrebbero l'effetto di alterare la natura
generale del contratto o dell'accordo quadro.»
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MODIFICHE, la casistica: 
Art. 106, comma 1: «I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza
una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti»:

lett. B): 

«per lavori, servizi o forniture, supplementari da parte del contraente originale che si sono resi necessari e non
erano inclusi nell'appalto iniziale, ove un cambiamento del contraente produca entrambi i seguenti effetti, fatto
salvo quanto previsto dal comma 7 per gli appalti nei settori ordinari:

1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o
interoperabilità tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito dell'appalto iniziale;

2) comporti per l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore notevoli disguidi o una consistente
duplicazione dei costi».

Comma 7:

«Nei casi di cui alle lettere b) e c): per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale aumento
di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche successive, tale
limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono intese ad aggirare il
presente codice».



MODIFICHE, la casistica: 
Art. 106, comma 1: «I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una nuova
procedura di affidamento nei casi seguenti»:

lett. e): 

«se le modifiche non sono sostanziali ai sensi del comma 4. Le stazioni appaltanti possono stabilire nei documenti di gara soglie
di importi per consentire le modifiche».

Comma 4:

«Una modifica di un contratto o di un accordo quadro durante il periodo della sua efficacia è considerata sostanziale ai sensi del
comma 1, lettera e), quando altera considerevolmente gli elementi essenziali del contratto originariamente pattuiti. In ogni
caso, fatti salvi i commi 1 e 2, una modifica è considerata sostanziale se una o più delle seguenti condizioni sono soddisfatte:

a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero consentito
l'ammissione di candidati (o di offerenti - n.d.r.) diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da
quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla procedura di aggiudicazione;

b) la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario in modo non
previsto nel contratto iniziale;

c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;

d) se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva inizialmente
aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al comma 1, lettera d)».
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VARIANTI IN CORSO D’OPERA, la casistica: 
Art. 106, comma 1, lett. C): 

Nei casi in cui siano soddisfatti i requisiti di cui alle precedenti lettere a) e b):

1) la necessità di modifica è determinata da circostanze impreviste e imprevedibili per
l'amministrazione aggiudicatrice o per l'ente aggiudicatore. In tali casi le modifiche all'oggetto del
contratto assumono la denominazione di varianti in corso d'opera. Tra le predette circostanze può
rientrare anche la sopravvenienza di nuove disposizioni legislative o regolamentari o provvedimenti di
autorità od enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;

2) la modifica non altera la natura generale del contratto.»

Comma 7:

«Nei casi di cui alle lettere b) e c): per i settori ordinari il contratto può essere modificato se l'eventuale
aumento di prezzo non eccede il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche
successive, tale limitazione si applica al valore di ciascuna modifica. Tali modifiche successive non sono
intese ad aggirare il presente codice».
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VARIANTI IN CORSO D’OPERA, le circostanze impreviste ed 
imprevedibiliLinee guida ANAC n. , art. 7.3.1.1:

Con riferimento ai casi indicati dall’art. 106, comma 1, lett.
c), del Codice, il Direttore dei Lavori descrive la situazione di
fatto ai fini dell’accertamento da parte del Rup della sua non
imputabilità alla stazione appaltante, della sua non
prevedibilità al momento della redazione del progetto o della
consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria
la variazione.
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VARIANTI E MODIFICHE
Art. 106, comma 12: 

«La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un
aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto
dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse
condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far
valere il diritto alla risoluzione del contratto».

Un’ interpretazione corretta del comma 12 induce a ritenere che:

a) La modifica del quinti è consentita nel ricorso degli altri presupposti indicati ai
commi 1 e 2, quindi non è un’ipotesi autonoma;

b) la ratio del comma 12 è quella di stabilire semplicemente delle condizioni per le
quali la S.A. possa obbligare l’Affidatario ad eseguire la prestazione senza che
possa ricorrere alla risoluzione.
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VARIANTI E MODIFICHE
Linee Guida Anac n. , art. 7.3.1.4:
Nel caso di cui all’art. 106, comma 12, del Codice l’appaltatore non può far valere il
diritto alla risoluzione del contratto e la perizia di variante o suppletiva è
accompagnata da un atto di sottomissione che l’impresa affidataria è tenuta a
sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la
stazione appaltante disponga varianti in diminuzione nel limite del quinto
dell’importo del contratto, deve comunicarlo all’impresa affidataria
tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto
dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’impresa affidataria a titolo di
indennizzo. Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è
formato dalla somma risultante dal contratto originario, aumentato dell’importo
degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, nonché
dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente
riconosciuti all’impresa affidataria ai sensi degli articoli 205 e 208 del Codice.10



VARIANTI E MODIFICHE, oneri del Direttore Lavori e del 
RupLinee Guida Anac n. , art. 7.3.1.2:

Il Direttore dei Lavori propone al Rup le modifiche, nonché le varianti
dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante,
indicandone i motivi in apposita relazione da inviare al Rup, nei casi e
alle condizioni previste dall’art. 106 del Codice. Il Direttore dei Lavori
sopporta le conseguenze derivanti dall’aver ordinato o lasciato eseguire
variazioni o addizioni al progetto, senza averne ottenuto regolare
autorizzazione, sempre che non derivino da interventi volti ad evitare
danni gravi a persone o cose o a beni soggetti alla legislazione in
materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle
stazioni appaltanti.
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LE RISERVE DELL’APPALTATORE
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LE RISERVE DELL’APPALTATORE
Art. 111, comma 1, del D.lgs. 50/2016: 

«Con il regolamento di cui all'articolo 216, comma 27-octies sono individuate le modalità e, se del caso, la 
tipologia di atti, attraverso i quali il direttore dei lavori effettua l'attività di cui all'articolo 101, comma 3, in 
maniera da garantirne trasparenza, semplificazione, efficientamento informatico, con particolare riferimento alle 
metodologie e strumentazioni elettroniche anche per i controlli di contabilità». 

Art. 111, comma 2, del d.lgs. 50/2016: 

«Il direttore dell'esecuzione del contratto di servizi o di forniture è, di norma, il responsabile unico del
procedimento e provvede anche con l’ausilio di uno o più direttori operativi individuati dalla stazione appaltante
in relazione alla complessità dell’appalto, al coordinamento, alla direzione e al controllo tecnico-contabile
dell'esecuzione del contratto stipulato dalla stazione appaltante assicurando la regolare esecuzione da parte
dell'esecutore, in conformità ai documenti contrattuali. Con il medesimo regolamento di cui al comma 1 sono
altresì individuati compiutamente le modalità di effettuazione dell'attività di controllo di cui al periodo
precedente, secondo criteri di trasparenza e semplificazione. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di
cui all'articolo 216, comma 27-octies, si applica la disposizione transitoria ivi prevista».
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LE RISERVE DELL’APPALTATORE

Art. 216, comma 27-octies:
Nelle more dell’adozione, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, ai
sensi dell’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, di un regolamento unico recante disposizioni di esecuzione, attuazione e
integrazione del presente codice, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti
disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1
e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2 e 150, comma 2, rimangono in vigore o restano efficaci fino alla
data di entrata in vigore del regolamento di cui al presente comma, in quanto compatibili con il
presente codice e non oggetto delle procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273.
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LE RISERVE DELL’APPALTATORE

Art. 190 DPR N. 207/2010: Eccezioni e riserve dell'esecutore sul registro di contabilità 
«Il registro di contabilità è firmato dall'esecutore, con o senza riserve, nel giorno in cui gli viene presentato.

Nel caso in cui l'esecutore, non firmi il registro, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici giorni e, qualora persista
nell'astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro.

Se l'esecutore, ha firmato con riserva, qualora l'esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione
della stessa, egli esplica, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando nel registro le
corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver diritto, e le ragioni di ciascuna
domanda.

Il direttore dei lavori, nei successivi quindici giorni, espone nel registro le sue motivate deduzioni. Se il direttore dei lavori omette di
motivare in modo esauriente le proprie deduzioni e non consente alla stazione appaltante la percezione delle ragioni ostative al
riconoscimento delle pretese dell'esecutore, incorre in responsabilità per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante
dovesse essere tenuta a sborsare.

Nel caso in cui l'esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui al comma 2, oppure lo ha fatto con riserva, ma senza esplicare
le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono definitivamente accertati, e l'esecutore decade dal
diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve o le domande che ad essi si riferiscono.

Ove per qualsiasi legittimo impedimento non sia possibile una precisa e completa contabilizzazione, il direttore dei lavori può
registrare in partita provvisoria sui libretti, e di conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, quantità dedotte da misurazioni
sommarie. In tal caso l'onere dell'immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di
lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie».
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LE RISERVE DELL’APPALTATORE

Art. 191 DPR N. 207/2010: Forma e contenuto delle riserve 
«L'esecutore, è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del direttore dei lavori, senza poter
sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli
iscriva negli atti contabili.

Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell'appalto idoneo a riceverle, successivo
all'insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell'esecutore. In ogni caso,
sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all'atto della firma
immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole. Le riserve non
espressamente confermate sul conto finale si intendono abbandonate.

Le riserve devono essere formulate in modo specifico ed indicare con precisione le ragioni sulle quali
esse si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di inammissibilità la precisa
quantificazione delle somme che l'esecutore, ritiene gli siano dovute.

La quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o
incrementi rispetto all'importo iscritto».
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LE RISERVE DELL’APPALTATORE

Art. 9, DM N. 49/2018: Contestazioni e riserve
«Il direttore dei lavori, per la gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e delle riserve, si attiene 
alla relativa disciplina prevista dalla stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto».

Art. 21, DM N. 49/2018: Contestazioni e riserve
«Il direttore dell’esecuzione, per la gestione delle contestazioni su aspetti tecnici e delle riserve, si 

attiene alla relativa disciplina prevista dalla stazione appaltante e riportata nel capitolato d’appalto».
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LE RISERVE DELL’APPALTATORE

Consiglio di Stato, Parere del 12 febbraio 2018 n. 360:
Si invita il Ministero a valutare «l’opportunità di prevedere che siano le stazioni appaltanti ad inserire
nei capitolati speciali le norme contenute nel presente schema di regolamento, piuttosto che dettare
direttamente la disciplina».

ANCE (Associazione Nazionale Costruttori Edili): 

«tale scelta non appare assolutamente condivisibile, oltreché foriera di possibile aumento di
contenzioso perché rimette la regolamentazione di un istituto a carattere generale, che indice
direttamente sull’equilibrio contrattuale, alla discrezionalità delle singole stazioni appaltati, ossia di
una delle parti, e non alla legge con disposizione a carattere generale»
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE!
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